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Riley ha undici anni  e una vita felice. Divisa tra l'amica del cuore e due genitori adorabili cresce 

insieme alle sue emozioni che, accomodate in un attrezzatissimo quartier generale, la consigliano, la 

incoraggiano, la contengono, la spazientiscono, la intristiscono, la infastidiscono. Dentro la sua testa 

e dietro ai pulsanti della console emozionale governa Joy, sempre positiva e intraprendente, si 

spazientisce Anger, sempre pronto alla rissa, si turba Fear, sempre impaurito e impedito, si 

immalinconisce Sadness, sempre triste e sfiduciata, arriccia il naso Disgust, sempre disgustata e 

svogliata. Trasferiti dal Minnesota a San Francisco, Riley e genitori provano ad adattarsi alla nuova 

vita. Il debutto a scuola e il camion del trasloco perduto nel Texas, mettono però a dura prova le 

loro emozioni. A peggiorare le cose ci pensano Sadness e Joy, la prima ostinata a partecipare ai 

cambiamenti emotivi di Riley, la seconda risoluta a garantire alla bambina un'imperturbabile 

felicità. Ma la vita non è mai così semplice. Il segreto della Pixar non risiede nell'abilità tecnica, 

sempre raggiungibile o perfezionabile, ma nella forza drammatica delle loro storie. Storie che non 

abdicano mai l'originalità narrativa. Prima un bel soggetto, a seguire la scelta grafica, sempre 

coerente con quella narrativa che tende a semplificare la superficie e mai la sostanza. La bellezza 

delle loro sceneggiature è costituita poi dai risvolti teorici, che dopo aver esplorato il mondo 

oggettuale e indagato i sogni delle cose, reificano le emozioni umane, in altre parole prendono per 

concreto l'astratto. Inside Out visualizza ed elegge a protagonisti della vicenda la gioia, la tristezza, la 

rabbia, la paura e il disgusto, emozioni che guidano le decisioni e sono alla base dell'interazione 

sociale di Riley, che a undici anni deve affrontare sfide e cambiamenti. Se Upsvolgeva l'avventura di 

fuori, Inside Out la sviluppa di dentro, attraversando in compagnia di Joy e Sadness la memoria, il 

subconscio, il pensiero astratto e la produzione onirica di una bambina che sta imparando a 

compensare la propria emotività e ad assestarsi in una città altra.  

Diretto da Pete Docter, Inside Out impersona le voci di dentro con un radicalismo che impressiona e 

commuove. Con Inside Out Docter installa di nuovo l'immaginario al comando e ingaggia cinque 

creature brillanti per animare un racconto di formazione che mette in relazione emozioni e 

coscienza. Perché senza il sentimento di un'emozione non c'è apprendimento. Dopo la senilità e 

l'intenso riassunto con cui apre Up, che ha la grazia e la crudeltà della vita, Docter lavora di rovescio 

sulla fanciullezza, tuffandosi nella testa di una bambina, organizzando la sua esperienza infantile 

intorno a centri di interesse (la famiglia, l'amicizia, l'hockey, etc) e accendendola con flussi di 

pensieri sferici che hanno tutti i colori delle emozioni. E a introdurre Riley sono proprio le sue 

emozioni che agitandosi tra conscio e inconscio sviluppano le sue competenze e la equipaggiano per 

condurla a uno stadio successivo dell'esistenza. Nel cammino alcuni ricordi resistono irriducibili, 

altri svaniscono risucchiati da un'aspirapolvere solerte nel fare il cambio delle stagioni della vita e 

spazio al nuovo. A un passo dalla pubertà e resistente dentro un'infanzia gioiosa, che Joy custodisce 

risolutamente e Sadness assedia timidamente, Riley passa dal semplice al complesso, dal noto 



all'ignoto. Nel processo 'incontra' e congeda Bing Bong, amico immaginario che piange caramelle e 

sogna di condurla sulla Luna.  

Creatura fantastica generata dalla fantasia di una bambina, Bing Bong, gatto, elefante e delfino 

insieme, è destinato a diventare uno dei personaggi leggendari della Pixar Animation, rivelando 

un'anima segreta, la traccia di un sentimento e l'irripetibilità del suo essere minacciato dalla scoperta 

di una data di scadenza. Rosa e soffice come zucchero filato, guiderà Joy e Sadness dentro i sogni e 

gli incubi di Riley, scivolando nell'oblio per 'fare grande' la sua compagna di giochi. I personaggi, 

realizzati con tratti essenziali che permettono di coglierne la natura profonda (rotonda, esile, 

spigolosa), emergono l'aspetto intangibile del processo conoscitivo dentro un film perfettamente 

riuscito, che ricrea la complessità e la varietà dell'animazione senza infilare scorciatoie tecniche o 

narrative. Dentro e fuori Riley partecipiamo alle vocalizzazioni affettive indotte da Joy e Sadness 

che, finalmente congiunte, la invitano a comunicare la tristezza. Perché la tristezza, quando è blu e 

piena come Sadness, è necessaria al superamento dell'ostacolo e alla costruzione di sé. Impossibile 

resistere all'espressività emozionale delle emozioni primarie di Docter che privilegia anziani e 

bambini, gli unici a possedere una via di fuga verso il fantastico. Gli unici a volare via coi 

palloncini e ad avere nella testa una macchina dei sogni.  


